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CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
AREA DI RICERCA NAPOLI 1 
 Via Pietro Castellino, 111- 80131 Napoli




CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO, SMALTIMENTO E/O RECUPERO RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI
CIG [558470545B]

[bookmark: _GoBack]ART. 1 - OGGETTO
L’appalto ha per oggetto il servizio di raccolta, trasporto, smaltimento e/o recupero dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, nonché la fornitura dei contenitori vuoti per la sede dell’AdR NA1, sita in via Pietro Castellino n. 111, Napoli.
La descrizione delle diverse tipologie di rifiuti prodotti risultano precisate nel successivo articolo 5.
A fianco di ogni tipologia di rifiuto sono inoltre indicate, sulla base di una stima storica, le quantità annue presunte di rifiuto prodotto. Le quantità annue ivi riportate sono, pertanto, puramente indicative e non costituiscono, per l'aggiudicatario, un minimo contrattuale garantito.
In particolare, rientra nell'oggetto del servizio anche l'esecuzione delle seguenti attività:
1. fornitura di contenitori idonei e del relativo materiale di consumo, in relazione ai quantitativi annui previsti di cui al successivo articolo 5 ed a quelli oggetto di eventuali atti aggiuntivi;
2. prelievo e smaltimento rifiuti;
3. svolgimento di pratiche amministrative.

ART. 2 - DURATA DEL SERVIZIO
Il servizio ha validità dal ........al ............ (anni 2)
Il contratto non è rinnovabile alla scadenza.

ART. 3 - LUOGO DI RITIRO DEI RIFIUTI
Il rifiuto dovrà essere ritirato dal locale di stoccaggio provvisorio della sede di Napoli sita in via Pietro Castellino n. 111.

ART. 4 - CONSEGNA CONTENITORI VUOTI 
I contenitori vuoti dovranno essere consegnati nei locali di stoccaggio provvisorio dell’Ente contestualmente al ritiro dei materiali da smaltire. Le spese di trasporto saranno a carico della Ditta.
ART. 5 - COD. CER E QUANTITÀ PRESUNTA 
	
	CER
	DESCRIZIONE
	QUANTITÀ ANNUA

	
	070701
	soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri
	Kg.      300

	
	080318
	toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17
	
Kg.      150

	
	090101
	soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa
	Kg.      500

	
	090104
	soluzioni fissative
	Kg.      500

	
	160213
	apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12
	
Kg.   1.300

	
	160214
	apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 e 16 02 13
	
Kg.   3.500

	
	160506
	sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio
	

Kg.      200

	
	160601
	batterie al piombo
	Kg.      100

	
	180103
	rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni
	
Kg. 24.000

	
	190905
	resine a scambio ionico saturate o esaurite
	Kg.        50

	
	200123
	apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi
	Kg.      500



ART. 6 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
Il servizio di raccolta, trasporto, stoccaggio e avvio al recupero e/o smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e non, deve comprendere:
a) la fornitura di contenitori a perdere per la raccolta delle tipologie di rifiuti speciali pericolosi in numero sufficiente e soddisfacente per le esigenze delle strutture dell’Istituto. Tali contenitori, atti a contenere i rifiuti speciali, devono avere una capacità volumetrica compatibile con le norme CEE, avere delle maniglie od appigli per facilitarne il movimento ed essere dotati di chiusura idonea per impedire la fuori uscita del contenuto; 
b) la fornitura di adeguati contenitori per la categoria “Reagenti”, e relativo materiale antiurto di riempimento (vermiculite o altro), per evitare rotture durante il trasporto; 
c) la fornitura di etichette secondo la normativa vigente.
L’appaltatore deve:
a) effettuare il trasporto dei rifiuti con automezzi e personale idonei a seconda della tipologia di rifiuti, siano questi pericolosi o non pericolosi e forniti delle autorizzazioni previste dalla normativa vigente;
b) utilizzare proprie attrezzature nel rispetto delle normative in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro,
c) impegnarsi a smaltire i rifiuti speciali raccolti nel rispetto della normativa vigente al momento dello svolgimento del servizio.
[bookmark: _Toc3282361]I ritiri dei rifiuti speciali dovranno essere effettuati secondo un calendario concordato tra le parti. Le frequenze ed i quantitativi indicati nella tabella di cui al precedente art. 5 sono indicativi; di conseguenza, al fine di ottemperare alle disposizioni del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e successive modifiche, l’appaltatore si impegna ad effettuare il servizio di ritiro, a richiesta del Responsabile del servizio, anche prima delle predette cadenze temporali predefinite, qualora il quantitativo dei rifiuti in deposito temporaneo costituisca un elemento di rischio ambientale inaccettabile e non consentito dalla normativa vigente (D.Leg. 81/08 e s. m.i. e D.Leg. 152/96 e s.m.i.). In caso di oggettiva impossibilità per causa non imputabile all'appaltatore, da giustificarsi e dimostrarsi debitamente a cura dello stesso, il ritiro potrà avvenire in via eccezionale appena possibile. Il ritiro dei contenitori è preceduta dalle operazioni di pesatura effettuate in contraddittorio tra un rappresentante dell’Istituto ed un rappresentante della Ditta.
La ditta deve fornire e redigere, all’atto del ritiro dei rifiuti, il formulario di identificazione, da prodursi in quattro esemplari, avente i contenuti di cui D.M. 1 aprile 1998, n. 145; detto formulario dovrà essere datato e firmato dal Responsabile del servizio dell’AdR e controfirmato dal trasportatore. Una copia del formulario deve rimanere presso la struttura detentrice e le altre tre, controfirmate e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite due dal trasportatore e la terza restituita a cura del trasportatore stesso all’AdR entro il termine massimo di tre mesi dalla data di raccolta dei rifiuti. La ditta, inoltre, si impegna alla compilazione del Modello Unico di Dichiarazione (MUD), da spedire, a cura dell’AdR, al catasto dei rifiuti gestito dalla Camere di Commercio, senza alcun onere a carico dell’Ente. 
Si precisa che, prima dell’entrata in vigore del Sistema di Tracciabilità dei Rifiuti (SISTRI), la ditta deve comunicare il numero di iscrizione al SISTRI.

ART. 7 - SUBAPPALTO E CESSIONE
È fatto espresso divieto di cessione totale o parziale del contratto.

ART. 8 - PAGAMENTI
Il pagamento delle fatture sarà effettuato entro novanta giorni dalla data di ricezione delle stesse, previa verifica sulla regolare esecuzione del servizio.


ART. 9 - FORO COMPETENTE
Per tutte le controversie, comunque attinenti all’interpretazione o all’esecuzione del contratto, è stabilita la competenza esclusiva del Foro di Napoli.

Letto, approvato e sottoscritto.

Napoli  li


Il CNR									La Ditta 
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